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positivamente questo nuovo contri-
buto solleciti nuove proposte, spinga
a partecipare attivamente a corsi di
specializzazione così come a master
universitari, offra opportunità anche
sul fronte dell’offerta per realizzare
iniziative riconosciute e accreditate
presso il ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca. Non
ci si può nascondere che anche i corsi
di formazione sono stati talvolta uno
strumento per dirottare fondi e rea-
lizzare progetti solo per ottenere fi-
nanziamenti pubblici nazionali ed
europei. Anche per questo è bene che
queste iniziative si confrontino libe-
ramente sul mercato perché possa
prevalere la qualità e si possano tene-

Fiducia e libertà
nella formazione
degli insegnanti 

Insegno in una scuola media e 
vorrei parlare dei 500 euro 
annuali per la formazione previsti

dalla riforma della scuola. Non avrò 
difficoltà a giustificare le mie spese 
dato che per libri e riviste spendo già 
ora più di 50 euro al mese. Ciò che mi 
sorprende è che tra i colleghi del mio 
istituto sembrano esserci due 
posizioni: da una parte i furbi, che 
cercano il modo di aggirare lo spirito 
della legge, dall’altra i critici 
(soprattutto i sindacalisti) che a 
parole affermano che sarebbe stato 
meglio spendere questi soldi per corsi 
di formazione più o meno obbligatori. 
Formazione al più alto livello 
dovrebbe essere proposta agli 
insegnanti, ma lasciando la 
responsabilità di scegliere quello che 
può essere più utile alla loro missione.

Lettera firmata
Ancona

Gentile professore, come figlio di una
insegnante elementare che ha svolto
per quarant’anni il proprio impegno
considerandolo innanzitutto una 
missione, come lei conclude la sua 
lettera, non posso che concordare
con la sua visione. Penso che i 500 eu-
ro annui per la formazione non siano
solo un modo per riconoscere l’esi-
genza fondamentale di permettere a
un insegnante di aggiornare le pro-
prie conoscenze e quindi anche la

propria didattica, ma anche un modo
per esprimere fiducia verso persone
che sono fondamentali nello svilup-
po del Paese. I furbi ci sono e ci saran-
no sempre, ma abbiamo molte ragioni
per credere che il “metodo Sanremo”
(come ormai si definiscono assentei-
sti e truffatori all’interno di uffici
pubblici) sia una deprecabile ecce-
zione. Un insegnante che rinuncia a
seguire percorsi di formazione dan-
neggia soprattutto se stesso, rischia 
di perdere la capacità di essere in sin-
tonia con i propri allievi, può trovarsi
impreparato e quindi delegittimato
nelle sue proposte educative.

Anche in questo caso si poteva fare
di più e meglio. Ma vi è da sperare che

re lontane le tentazioni di farne un
business a spese della collettività.

Dobbiamo continuare a cre-
dere che la buona scuola si fondi
sulla passione e sulla dedizione
degli insegnanti. Certo, con un
giusto riconoscimento econo-
mico e, possibilmente, anche
con premi al merito e ai risultati.
I 500 euro sono forse un piccolo
passo, ma comunque nella dire-
zione giusta. 

gianfranco.fabi@ilsole24ore.com

Inps, la risposta di Boeri
Caro Zanella, la ringrazio per la 
sua lettera al Sole 24 Ore del 25 
ottobre. Vorrei rassicurarla circa 
il programma di simulazione della 
mia pensione. È vero che nello 
scenario di base prendiamo come 
riferimento le previsioni di lungo 
periodo della Ragioneria Generale 
dello Stato, previsioni che possono 
apparire ottimistiche alla luce 
dell’andamento recente 
dell’economia italiana. Non 
potremmo fare altrimenti 
dovendoci allineare a previsioni 
ufficiali. Tuttavia diamo la 
possibilità a chi ottiene “la mia 
pensione” online di guardare a 
cosa accadrebbe con percorsi 
retributivi diversi (dunque anche 
meno ottimistici in quanto a 
crescita della retribuzione) e 
inframmezzati da periodi di 
disoccupazione. Ancora grazie per 
l’attenzione con cui ci segue.

Tito Boeri
Presidente dell’Inps

IL SORPASSO

Toyota torna prima,
su VW effetto scandalo

Toyota risorpassa Volkswagen in cima alla classifica
mondiale delle quattro ruote. L’operazione è riuscita
soprattutto grazie alla diversa distribuzione geogra-

fica delle vendite: colosso giapponese più forte negli Usa, 
che vanno a tutto gas, contro quello tedesco che paga il crol-
lo del Brasile e la frenata cinese. Vw paga anche un primo 
impatto dello scandalo del software trucca-test, i cui effetti
si potranno misurare meglio nei prossimi mesi. La corsa a 
tre per il primato (General Motors è staccata di poco) reste-
rà incertissima, anche perché negli ultimi anni sembra che 
chi conquista la leadership venga colpito da una sorta di ma-
ledizione (bancarotta Gm, poi maxirichiami Toyota, ora la 
vicenda Vw). Più preoccupante è il fatto che il sorpasso è 
arrivato a marcia indietro; tutti e tre i big nei primi nove me-
si dell’anno hanno visto le vendite calare dell’1-2% (a Fca è 
andata appena meglio, con il suo -0,4%). Se il trend di cresci-
ta non dovesse riprendere, le pressioni per il consolidamen-
to nel settore si farebbero ancora più forti. (Andrea Malan)

I dubbi sull’abbraccio
tra Cina e Inghilterra
INVESTIMENTI & POLITICA

di Leonardo Maisano

«La Cina spera di vedere un’Europa unita e spera che la
Gran Bretagna, membro di peso dell’Ue possa pro-
muovere le relazioni euro-cinesi». Il più lungo inchino

nella Storia britannica si scioglie in una lezione di realpolitik det-
tata dal presidente cinese Xi Jinping. Sulla scaletta dell’aereo che 
lo riportava a Pechino dopo quattro giorni di bagno di folla a Lon-
dra, Xi ha avvertito un Paese al bivio del referendum europeo che
se vuole contare non può agire in solitudine. La genuflessione del
Regno Unito alla Repubblica popolare è stata ricca di una simbo-
logia senza uguali per un leader cinese: dalla visita alla regina, a 
quella a Chequers, residenza di campagna del premier David Ca-
meron, gita al pub e birra inclusa. Vecchi amici o quasi, anche nel 
silenzio, imbarazzante, sui diritti umani, riassunto nel pensiero di
Steven Hilton, ex spin doctor di Cameron, incredulo del benevo-
lo trattamento riservato a Pechino, così diverso da quello che 
Londra concede a Mosca. «In questi giorni – ha detto alla Bbc - è 
andata in scena la più grande umiliazione nazionale dal salvatag-
gio del Fondo monetario». Il prezzo pagato da Pechino si narra 
sfiori i 40 miliardi di sterline in investimenti. Ma i dubbi crescono.

Li ha sollevati il «Financial Times» che dinnanzi al silenzio di
Downing street sulla scomposizione dell’assegno multimiliar-
dario ha fatto i conti, svelando approssimazione per eccesso, fi-
glia, diciamo, dell’entusiasmo che ha eccitato lo Scacchiere. Non
è chiaro quanto investirà davvero la Cina nel Regno Unito, ma è 
certo che Pechino alza la posta perché vede in Londra il privile-
giato hub d’Europa. Nel nome della finanza, quando il renmimbi
avrà nella City una consolidata piazza off shore, ma anche nel no-
me della politica: lo zelo britannico nel reprimere in questi giorni
la protesta degli oppositori al regime lo deve aver rincuorato. La 
Cina, ora investitore di gran peso nella trama del nuovo nucleare
inglese, potrà invocare con forza un “aiutino” di Londra, qualora
le tensioni diplomatiche internazionali sulle violazioni dei diritti
umani si facessero troppo pesanti. Vedremo come il Regno sa-
prà districarsi fra le maglie di un patto neppure troppo tacito. 

Questi sono i motivi che rendono tanto storico quanto spregiu-
dicato l’abbraccio sino-britannico a cui abbiamo assistito questa 
settimana , gravato, com’è, dal sospetto della promozione politica 
di un regime autoritario da parte della più antica democrazia del 
mondo in cambio di impegni finanziari. Il monito politico ultimo 
di questa visita non porta, infatti, la firma di David Cameron, ma 
quella del presidente Xi. Le sue parole poco prima di imbarcarsi 
sono state un inequivocabile altolà alle divagazioni di Londra, in-
vitata a prendere piena consapevolezza che il proprio peso politi-
co-diplomatico ed economico-finanziario dipende dalla parteci-
pazione all’Unione. E con essa – cJon buona pace di tanti euroscet-
tici – anche la capacità del Regno di attrarre gli assegni cinesi. A in-
terrompere la nenia degli eurofobi che narrano di un’Arcadia 
prossima ventura dove il Regno Unito potrà tornare ai fasti del 
passato, libero dai lacci dell’Unione, ci ha pensato un leader cinese.
Sortita inattesa per le abitudini di una maison ad alto tasso di “riser-
vatezza”politica, ma non sorprendente visto l’impegno finanzia-
rio che Pechino ha concesso alla Gran Bretagna nell’Unione e che 
Pechino non vuole rischiare in una Gran Bretagna senza Unione.
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L’Associazione
Ambrosoli
sulle tracce
della virtù civile
di Alberto Grassani

Dalla Capitale alla Regione
Lombardia, dagli scandali degli
appalti Anas agli strascichi del
Mose di Venezia, la cronaca

giudiziaria italiana alimenta sempre la 
piena di illegalità che la Giornata della 
Virtù Civile, in programma domani a 
Milano, sotto l’alto patronato del 
presidente della Repubblica, prova a 
contrastare con un argine culturale. 

L’evento, organizzato dalla 
Associazione Civile Giorgio Ambrosoli, è 
dedicato quest’anno alla memoria di 
Peppino Impastato - giornalista, poeta e 
attivista assassinato dalla mafia nel 1978, a 
soli 30 anni - e, di anno in anno, l’evento 
cresce per partecipanti insieme alla 
consapevolezza dei costi civili dalla 
“corruzione endemica” denunciata dalle 
organizzazioni internazionali, come 
Transparency International. 

«C’è la necessità di un impegno di tutti i
cittadini per una convivenza sociale più 
giusta e libera», dice l’avvocato Umberto 
Ambrosoli, e «questo impegno inizia a 
beneficiare di alcuni progressi normativi» 
che stanno cambiano l’amministrazione 
pubblica e il settore privato.

«Nel nostro Paese - sottolinea 
Ambrosoli - sono state adottare norme 
anticorruzione, con l’identificazione, per 
esempio, del responsabile del 
procedimento nelle pubbliche 
amministrazioni. E se è vero che, al di là di 
alcuni fatti di cronaca, il sistema 
dell'impresa sta incrementando la 
dimensione etica, è altrettanto vero che le 
istituzioni, con tante contraddizioni, 
hanno portato avanti dei rinnovamenti 
normativi».

Insomma, in attesa che nelle prossime 
settimane arrivi il responso sull'”Indice di 
percezione della corruzione 2015” di 
Transparency International, si registrano 
alcuni segnali positivi e, dopo che nel 2014 si 
è arrestato il declino dell’Italia nelle 
classifica dei Paesi per lo stato della 
corruzione interna, quest’anno c’è la 
speranza che possa arrivare una prima 
promozione: la fotografia di una, sia pur 
lieve, risalita dal 69esimo posto al mondo, 
ultimo in Europa. 

La cronaca e il confronto internazionale,
peraltro, mostrano che gli scandali, dalla 
frode delle emissioni di Volkswagen alle 
manipolazioni dei tassi che hanno travolto 
i vertici di Deutsche Bank, sono un 
problema rilevante che riguarda anche 
quei Paesi che nella classifica di 
Transparency International hanno 
sempre svettato, in passato, nelle prime 
posizioni. 

La Giornata della Virtù Civile, che lo 
scorso anno è stata dedicata a Tommaso 
Padoa-Schioppa e in quelli precedenti a 
don Pino Puglisi, Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, Libero Grassi, Guido Galli e Giorgio 
Ambrosoli, quest’anno è stata dedicata al 
tema del “coraggio della verità”, alla figura 
di Peppino Impastato che “sottolinea 
l’importanza della ricerca e della difesa 
della verità per una società che voglia 
garantire la libertà di ogni cittadino”. Il 
programma della giornata della virtù civile 
è aperto a tutti e mira a coinvolgere gli 
studenti dalle elementari alle università. 
L’evento di quest’anno avrà luogo sia in 
Bocconi con la consueta “lezione Giorgio 
Ambrosoli” in cui interverrà Raffaele 
Cantone, presidente dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione, – con 
successiva nomina dell’Ambrosoli Scholar 
2015 - sia al teatro Dal Verme dove verranno 
invece premiati i lavori realizzati dalle 
scuole sul tema “Il coraggio della verità”. 
Seguirà una tavola rotonda su Peppino 
Impastato con Giovanni Impastato, 
Salvatore Natoli, Umberto Ambrosoli e 
Ferruccio de Bortoli e la giornata si 
concluderà al teatro dal Verme, con il VII 
concerto civile Giorgio Ambrosoli.
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DOMANI A MILANO
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Giorgio Ambrosoli. L’associazione intitolata 
all’avvocato assassinato nel 1979 promuove 
la Giornata della Virtù Civile

INTERVENTO

Più concorrenza nel mercato elettrico
Benefici per i consumatori e incentivo a innovazione e investimenti
di Giovanni Pitruzzella 

u Continua da pagina 1

T ra queste spicca la liberaliz-
zazione del mercato della
vendita al dettaglio
dell'energia elettrica. In re-

altà, la possibilità per i clienti dome-
stici di scegliere il proprio fornitore
risale al 2007, ma si è trattato di una
liberalizzazione solo “formale”, per-
ché fino a oggi è stato mantenuto il
“regime di maggior tutela” per tutti 
quegli utenti domestici e le piccole 
imprese connesse in bassa tensione
che non scelgono espressamente di
passare al “mercato libero”.

I consumatori che restano nel
mercato tutelato pagano l’energia e il
gas secondo un “prezzo amministra-
to” stabilito dall’Autorità per l’ener-
gia e valido per un certo periodo di 
tempo (di regola 12 mesi). Per ciascu-
na zona il servizio di maggior tutela è
affidato a un operatore che, general-
mente, coincide con il distributore. 
In questo contesto, i due terzi dei 
consumatori sono rimasti nel mer-
cato tutelato. 

Le conseguenze principali di que-
sta situazione sono le seguenti: 1) se
la maggioranza dei consumatori è ri-
masta nel servizio di maggior tutela,
il mercato libero non si è potuto svi-
luppare, impedendo che si manife-
stassero i benefici della concorrenza
in termini di discesa dei prezzi, di-
versificazione delle offerte, accre-
scimento della libertà di scelta del
consumatore; 2) il mercato della
maggior tutela è particolarmente
concentrato: nel 2013 Enel Servizio
elettrico deteneva circa l’85% del 
mercato totale, seguito da Acea
Energia, A2A Energia e Iren Merca-
to, che detenevano rispettivamente 
il 4,3%, il 3,7% e l’1,3%, mentre tutti gli
altri operatori non superano l’1%. 

L’Antitrust nella sua segnalazione
del 4 luglio 2014 ha chiesto con forza
il superamento del regime di mag-
gior tutela con il fine di «sviluppare
un mercato competitivo nel settore
della vendita retail di elettricità». Il
testo di legge sulla concorrenza ap-
provato dalla Camera e ora all’esame
del Senato, accoglie questa indica-
zione e stabilisce la cessazione del
regime di maggior tutela a decorrere
dal 1° gennaio 2018. Si potrà così final-
mente sviluppare un mercato effetti-
vamente concorrenziale che porterà
le imprese venditrici a competere 
per conquistare quote crescenti di
consumatori, spingendo sulla ridu-
zione dei prezzi (nei limiti consentiti

da un sistema in cui la gran parte del
costo delle bollette è costituito da
oneri fiscali e parafiscali), ma soprat-
tutto diversificando le offerte in fun-
zione delle reali esigenze di ciascuna
categoria di consumatori e propo-
nendo nuovi servizi, in particolare 
sul piano del risparmio energetico e
di una loro più ampia digitalizzazio-
ne. In questo modo, al beneficio di-

retto per i consumatori si aggiungerà
un forte incentivo all’innovazione e
agli investimenti che si traducono in
spinta alla crescita economica.

Non mancano, però, le opposizio-
ni a questo disegno riformatore. Esse
fanno principalmente leva sui su
questi argomenti: 1) sarebbe illuso-
rio ritenere che la liberalizzazione 
porterebbe vantaggio ai consumato-

ri, ma al contrario essi si troverebbe-
ro esposti all’obbligo di effettuare 
una scelta in un contesto caratteriz-
zato da asimmetrie informative a 
vantaggio delle imprese e dalla diffi-
coltà di individuare l’offerta real-
mente conveniente; 2) in ogni caso
sarebbe assurdo imporre al consu-
matore una sorta di obbligo di infor-
marsi sull’offerta più conveniente, 
potendo il consumatore preferire di
evitare di perdere tempo a ricercare
l’offerta migliore affidando a un’Au-
torità pubblica il compito di ammini-
strare il suo consumo elettrico: una
sorta di “diritto alla pigrizia” da ga-
rantire al consumatore.

Entrambi gli argomenti sono in-
fondati. Il primo non considera che
lo stesso testo approvato dalla Ca-
mera prevede l’istituzione di un por-
tale informatico da parte dell’Auto-
rità per l’energia, in cui dovranno es-
sere raccolte e pubblicate le offerte
dei vari operatori che dovranno es-
sere formulate in modo da essere 
confrontabili. Con un semplice click,
il consumatore avrà il quadro com-
pleto e comparabile delle offerte di 
volta in volta presenti sul mercato,
scegliendo quella per lui più favore-

vole per cambiare fornitore a secon-
da delle convenienze del momento.

Oggi, in un mercato ristretto, solo
il 4,5% dei consumatori cambia pe-
riodicamente il fornitore orientan-
dosi verso l’offerta più conveniente.
In altri Paesi, come la Gran Bretagna,
con tassi di switching molto più alti,
il prezzo pagato da consumatori è
decisamente meno caro.

Questa dinamica è stata recente-
mente riconosciuta dalla Commis-
sione europea che, nella sua comu-
nicazione sull’«Unione dell’ener-
gia» (febbraio 2015), ha sottolinea-
to come le tariffe regolamentate
«continuano a limitare lo sviluppo
di una concorrenza effettiva, sco-
raggiando così gli investimenti e
l’emergere di operatori nuovi (…).
A lungo termine tali misure ledono
gli interessi dei consumatori che
intendono aiutare». 

In ogni caso, non va tralasciato che
secondo la Corte di giustizia dell’UE,
il regime di maggior tutela può esi-
stere solo se le relative misure siano
transitorie e proporzionate, non po-
tendo bloccare il processo di libera-
lizzazione. Mantenerle in vita per
troppo tempo, com’è avvenuto in
Italia, comporta il serio rischio di 
violare il diritto europeo.

Questi semplici rilievi non pos-
sono essere superati invocando il
«diritto alla pigrizia» del consuma-
tore. In primo luogo, perché per tu-
telare alcuni consumatori pigri fini-
remmo per condannare tutti gli al-
tri a non beneficiare dei vantaggi
della concorrenza, in termini di mi-
nori prezzi e più ampia libertà di
scelta. In secondo luogo, perché chi
ha realmente a cuore la tutela dei
consumatori deve favorire la cre-
scita di forme di consumo consape-
vole e informato. 

Infine, perché mantenere a ol-
tranza un regime esteso di maggior
tutela blocca il processo di libera-
lizzazione e quindi collide con il di-
ritto europeo.

Naturalmente, il mercato libero
della vendita al dettaglio dell’ener-
gia non può essere il Far West, dove
domina la legge del più forte. In ag-
giunta a quanto detto sulla facile
comparabilità delle offerte, resta-
no i meccanismi di prevenzione e
repressione di quelle imprese che
dovessero seguire pratiche com-
merciali scorrette nei confronti dei
consumatori.

Giovanni Pitruzzella
è presidente dell’Antitrust
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A Londra anteprima mondiale per «Spectre»
Ieri, alla Royal Albert Hall di Londra, è stato presentato Spectre, il nuovo capitolo 
cinematogragrafico della saga di James Bond. All’anteprima mondiale erano presenti gli 
attori protagonisti: Lea Seydoux, Daniel Craig and Monica Bellucci (da sinistra a destra). 
L’ultimo film di James Bond Skyfall, uscito nel 2012, ha incassato 1,1 miliardi dollari in 
tutto il mondo.

REUTERS
Cinema

MAGGIOR TUTELA FINO AL 2018
Secondo la Ue, il regime
di maggior tutela può esistere
solo se le misure sono transitorie. 
Meglio non invocare troppo il 
cosiddetto «diritto alla pigrizia»


